
OGGETTO: CURRICULUM  SEGRETARIO COMUNALE
ANNA NEGRI

A)  nata il 02/08/1963 residente in Monasterolo di Savigliano (CN), via Mazzini 26 – cap 12030;

B)  nubile;

C)  in possesso della cittadinanza italiana;

D)  iscritta nelle liste elettorali del Comune di Monasterolo di Savigliano;

E)  possesso di Diploma di Ragioneria conseguito presso l’Istituto Tecnico Commerciale Bonelli di Cuneo;

F) possesso di Diploma di Laurea in Giurisprudenza conseguito nell’anno scolastico 1988-1989 presso l’Università degli Studi di Torino;                    

G)  prestato servizio presso l’Ex USSL di Borgo San Dalmazzo dal 03.02.1992 al 14.02.1994 con il profilo di collaboratore amministrativo appartenente alla 7° qualifica funzionale;

H)  prestato servizio presso Comune di Cavallerleone(Cn) – comune di classe IV – dal 15.02.1994 al 31.07.1998 con il profilo di segretario comunale appartenente alla 8° qualifica funzionale;

I) prestato servizio presso Comune di Villafranca Piemonte (To) dal 01.08.1998 al 11.10.1999 con il profilo di segretario capo appartenente alla 9° qualifica funzionale;

J)  prestato servizio presso Comune di Sommariva del Bosco(Cn) dal 12.10.1999 al 31/10/2004 con la qualifica di segretario capo e direttore generale del Comune;

K)  prestato servizio  presso la Convenzione di Segreteria Comunale di Villafranca Piemonte e Piscina fino al 31/08/2009;
L) prestato servizio, presso la Convenzione di Segreteria Comunale di  Piscina e Polonghera fino al 6/02/2012;

M) attualmente in servizio presso la Convenzione di Segreteria Comunale di Polonghera, Monticello d’Alba e Monasterolo di Savigliano;
N)  aver acquisito specifica esperienza sulla base dei seguenti adempimenti specifici, oltre alle competenze attribuite dalla legge:

- Ho predisposto, insieme al competente responsabile del servizio, seguendo tutta la procedura, le modifiche al regolamento per il funzionamento del centro incontro anziani di Villafranca Piemonte. Tale decisione si è resa necessaria in quanto gli atti relativi al funzionamento del CENTRO ANZIANI avevano necessità di essere rivisti in modo tale da procedere a un riordino della disciplina del settore.

A tal fine il nuovo regolamento comunale per il funzionamento del centro disciplina chiaramente le  competenze di gestione del Centro e del Comune  e le regole per consentire il controllo sulle attività sia da parte degli iscritti al Centro che da parte del Comune.

- Ho chiarito altresì che  per lo svolgimento di ulteriori attività rispetto a quelle tipiche del Centro Anziani, come per esempio la somministrazione di cibi e bevande e lo svolgimento di  iniziative di natura culturale, ricreativa, ludico-sportiva, sociale, il Centro Anziani deve costituire una Associazione di promozione sociale che ha gli stessi organi del Centro Anziani. Ho posto in essere pertanto la documentazione che regola i rapporti tra il Centro e l’Associazione e tra questi enti e il Comune.

- Ho predisposto, personalmente, il regolamento  comunale  per  l’installazione  degli  apparati  di  ricezione  delle   trasmissioni  radiotelevisive  satellitari  nei  centri  urbani.

- Ho prestato la dovuta consulenza per la partecipazione al bando della Regione Piemonte di cui alla delibera giunta regionale n. 36-14615 del 24/01/2005, per la realizzazione di lavori di manutenzione straordinaria dell’asilo infantile di Villafranca Piemonte, predisponendo personalmente la specifica convenzione tra il comune di Villafranca Piemonte e l'asilo infantile. 

- Ho fatto la dovuta consulenza agli assessori competenti in materia di comitato di gemellaggio e ne ho predisposto personalmente tutti gli atti (delibera e regolamento).
- Ho predisposto il provvedimento relativo alla nomina di un gruppo comunale consultivo, in materia urbanistica e i suoi criteri di funzionamento. 

- Ho prestato dovuta consulenza al competente assessore per l’istituzione del consiglio comunale dei ragazzi, predisponendone, in accordo con il medesimo assessore tutti gli atti e partecipando a tutte le sedute consiliari.

- Ho predisposto tutti gli atti relativi all’istituzione del difensore civico. 

- Ho prestato dovuta consulenza al Sindaco su un procedimento relativo a una permuta di terreni, intervento peraltro molto delicato in quanto richiedeva una particolare attenzione sulle motivazioni da ricercare che potessero rendere la procedura inattaccabile. Ne ho predisposto tutti gli atti. 

- Ho prestato dovuta consulenza in materia di nuovo regolamento di polizia mortuaria e di liberalizzazione servizio trasporto.

-  Ho prestato dovuta consulenza in materia di personale e concorsi (anche alla luce della nuova finanziaria)

- Ho predisposto tutti gli atti relativi all’appalto di mensa scolastica e trasporto scolastico.

- Mi sono occupata personalmente e in collaborazione con i responsabili dei servizi di alcune delicate problematiche:

                  -Pratiche edilizie,  anche mediante sopralluoghi;

-Normativa in materia di farmacie comunali, con predisposizioni di atti;

- Normativa in materia di funzionamento consigli comunali e interpretazione del regolamento comunale;

-Normativa in materia di donazione;
-  Ho prestato consulenza in materia di usi civici, partecipando anche alla commissione usi civici e a riunioni anche presso la regione.

- Predisposizione di alcune lettere delicate per conto del sindaco: richiesta di inserimento nel comune in obiettivo europeo 2; risposta a lettera di dimissione di un commissario della commissione usi civici; risposta a lettere dei cittadini e/o ad articoli pubblicati sui quotidiani locali;
- Predisposizione ogni anno degli obiettivi di  PEG e PGO;
- Ho prestato la dovuta consulenza per le procedure per la nomina del nuovo direttivo della Pro Loco;

-  Ho dato consulenza in merito ad alcune delicate pratiche sociali e cimiteriali

- Ho prestato dovuta consulenza in materia di privacy e rilascio atti, adozione del regolamento sulla privacy

- Esercito il controllo puntuale di tutti gli atti deliberativi e determinazioni dei responsabili dei servizi, consapevole del fatto che nonostante il mio impegno, possano sfuggire imperfezioni, formali o sostanziali, dell’atto, tuttavia la mia attività, in tal senso, è rivolta a conservare e a migliorare l’immagine del Comune che si trasmette anche tramite la corretta adozione degli atti.

- Ho istruito tutta la procedura relativa alla possibilità di ottenere contributi dalla regione Piemonte, a seguito della predisposizione di un piano di riqualificazione urbana, consultandomi altresì, senza oneri, con professionisti esterni.

- Ho predisposto personalmente il Regolamento Comunale del Corpo Volontario di protezione Civile.

- Ho predisposto personalmente il nuovo Statuto Comunale e nuovo Regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale presentandoli in Consiglio con la mia relazione che di seguito riporto:

“RELAZIONE SUL NUOVO REGOLAMENTO CONSIGLIO COMUNALE

A seguito della recente approvazione del nuovo Statuto Comunale dell’Ente abbiamo ritenuto opportuno proporre l’approvazione dello schema di un nuovo regolamento sul funzionamento del consiglio comunale che tenga conto della normativa vigente e della nuova normativa statutaria.

Il nuovo testo proposto contiene modifiche sostanziali al vecchio testo datato 1993 e dunque  superato nei confronti delle nuove norme introdotte dalle riforme sull’ordinamento degli Enti Locali, tra le quali la legge 127/97, la 265/99 e la 267/2000.
Lo spirito di questa Amministrazione nella predisposizione del nuovo atto che, peraltro, è stato inviato a tutti consiglieri comunali affinché potessero prenderne adeguata visione,  è stato in particolare  quello di: a)  dotare l’ente di uno strumento normativo chiaro e comprensibile  ai consiglieri e a  tutto il personale tecnico che lo deve poter agevolmente utilizzare quale strumento di lavoro. Semplificazione e trasparenza della pubblica amministrazione vogliono anche dire scrivere il più possibile testi chiari; b) pur nel rispetto della normativa vigente in materia, dotare l’ente di uno strumento assolutamente innovativo che tenga conto delle particolarità del Comune, e si cali  nella realtà peculiare territoriale, e sia pertanto utile a risolvere problematiche concrete in base anche all’esperienze amministrative vissute; c) dotare l’ente di uno strumento che eviti di fotocopiare la legge sovraordinata, e quindi pressoché inutile, bensì approfitti della riconosciuta autonomia normativa locale per adattare la normativa superiore – statale e/o regionale – alle reali e concrete esigenze della realtà locale. 

Si elencano di seguito le innovazione più significative:

1) onde evitare dubbi in materia, all’articolo 3 sono stati elencati i diversi tipi di maggioranza previsti e come i medesimi si conteggiano e come si conteggia il quorum in caso di presenza di numeri decimali;

2) all’articolo 22 viene chiarito come si applica l'obbligo di astensione del consigliere comunale dal provvedimento di approvazione di provvedimenti normativi o di carattere generale, quali i piani urbanistici, qualora  sussista una correlazione immediata e diretta fra il contenuto della deliberazione e specifici interessi dell'amministratore, onde consentire il regolare svolgimento dell’iter procedimentale, prevedendo una votazione frazionata del provvedimento;
3) l’articolo 23 disciplina il diritto di informazione e di accesso agli atti dei consiglieri comunali, basandosi sulla normativa e sulla giurisprudenza amministrativa più recente e contemperando l’esigenza di tutelare il riconosciuto diritto di accesso ed informazione con l’interesse pubblico al regolare  svolgimento dell’attività amministrativa e funzionamento degli uffici comunali; 

4) l’articolo 24 disciplina il diritto di iniziativa riconosciuto ai consiglieri, nel senso che i consiglieri hanno diritto di iniziativa su ogni argomento riservato alla competenza del Consiglio. Esercitano tale diritto mediante la presentazione di proposte di deliberazione e di emendamenti alle deliberazioni iscritte all’ordine del giorno del Consiglio, sottoscritte da almeno 3 (tre) Consiglieri;

5) gli articoli 25-26-27-28 disciplinano le modalità di presentazione di interrogazioni, ordini del giorno e mozioni; è stato eliminato l’istituto dell’interpellanza, non più previsto neanche dal testo unico nazionale, in quanto, di fatto, si tratta di ipotesi tutte ricadenti nel precedente istituto dell’ interrogazione;
6) l’articolo 31 va a disciplinare una ipotesi precisa di  dimissioni consiliari che sono quelle presentate prima della convalida degli eletti;

7) è stata eliminata la seduta consiliare straordinaria, non più prevista dal testo unico nazionale. Le sedute consiliari sono tutte ordinarie – oltre l’ipotesi delle sedute urgenti – con le modalità previste dagli articoli 33 e seguenti;

8) all’articolo 38 è stata prevista una particolare procedura per cui lo statuto e i regolamenti e loro modifiche siano trasmesse ai Capigruppo;  

9) agli articoli 43 e 44 sono disciplinate le sedute segrete – non aperte al pubblico - e le sedute aperte – dove sono invitati a partecipare, con facoltà di parlare – anche rappresentanti di associazioni e di altre istituzioni;

10) all’articolo 48 viene disciplinato il comportamento del pubblico presente e la procedura da seguire in caso di comportamenti e/o frasi oltraggiose o ingiuriose provenienti dal pubblico o dai consiglieri;

11) all’articolo 49 è prevista e normata l’ammissione di funzionari e consulenti in aula;

12) all’articolo 51 è disciplinata la presenza degli scrutatori alle operazioni di voto segreto;

13) agli articoli 56 viene previsto e disciplinato il diritto di presentare e emendamenti alle proposte  e le modalità di votazione dei medesimi;

14) all’articolo 62 è disciplinato il potere di autotutela del consiglio comunale cioè il potere di intervenire nuovamente sugli atti approvati revocandoli, annullandoli o modificandoli; è bene precisare che la pubblica amministrazione può dare luogo alla revoca di un atto affetto da vizi di merito, sempre in presenza del presupposto fondamentale del pubblico interesse. A differenza dell’annullamento dell'atto amministrativo, che ha come presupposto vizi di legittimità (violazione di legge, eccesso di potere, incompetenza relativa), la revoca può intervenire su atti viziati nel merito, cioè divenuti inopportuni rispetto alla tutela dell'interesse pubblico che quell'atto amministrativo deve perseguire, oppure valutati come inopportuni a seguito di una successiva valutazione dei vari interessi coinvolti dall'atto stesso.

15) Dagli articoli 63 a 68 sono normati i vari tipi di votazione sulla proposta e viene chiarito che cosa si intende per deliberazioni immediatamente eseguibili che in passato hanno generato dubbi interpretativi. In definitiva, e in base alla più recente giurisprudenza si stabilisce che, in tal caso la deliberazione è esecutiva fin dal momento della sua approvazione;”
“RELAZIONE SUL NUOVO STATUTO COMUNALE 

Lo Statuto Comunale è un atto contenente le norme fondamentali sull’organizzazione di un ente locale e della vita della comunità.L’autonomia statutaria degli enti locali è riconosciuta rispettivamente dall’art. 114 e dall’art. 117 della costituzione. Infatti i poteri di emanazione degli statuti e dei regolamenti ad opera dei Comuni sono conferiti dallo Stato, purchè questi atti, la cui valenza territoriale è limitata agli ambiti geografici di competenza dei Comuni stessi, si attengano ai seguenti requisiti:

· il rispetto dei principi fissati dal Decreto Legislativo n. 267/2000; 

· il rispetto dei principi fissati dalla legge per ciò che riguarda i soli regolamenti. 

Perciò ad ogni Comune viene riconosciuta la capacità di creare norme con efficacia giuridica.

Gli statuti degli Enti Locali disciplinano le seguenti tematiche:

1. Le norme fondamentali per l’organizzazione del Comune; 

2. Le attribuzioni degli organi; 

3. Le forme di garanzia delle minoranze; 

4. I modi di esercizio della rappresentanza dell’ente anche in giudizio; 

5. I criteri generali in materia di organizzazione dell’Ente; 

6. Le forme di collaborazione fra i Comuni e le Provincie; 

7. Le modalità e gli istituti della partecipazione popolare; 

8. Le modalità e gli istituti del decentramento; 

9. Le modalità e gli istituti dell’accesso dei cittadini alle informazioni ed ai procedimenti amministrativi; 

10. Lo stemma e il gonfalone; 

11. Tutto ciò già ulteriormente prevvisto dal D.Lgs. 18.08.2000 N. 267.” 

Passando all’esame dello schema di Statuto, ritengo sia opportuno sottolineare l’importanza di alcune modifiche e nuovi principi, dato che poi tutti voi avete potuto prendere ampiamente visione della bozza dell’atto di cui oggi proponiamo l’approvazione:

All’articolo 1 relativo all’autonomia dell’Ente, è stato inserito il principio di sussidiarità, ai sensi della modifica costituzionale, e dell’esercizio di funzioni anche delegate dall’Unione Europea; il principio della trasparenza dell’attività amministrativa e del libero accesso alla medesima da parte dei cittadini, compatibilmente con le normative vigenti in materia; il principio per cui il Comune rappresenta la comunità anche nei rapporti con la Comunità Internazionale, nell’ambito degli obiettivi indicati nel presente statuto.

All’articolo 4 è stato evidenziato che il Comune cura lo sviluppo ed il progresso civile nel pieno rispetto delle compatibilità ambientali, concorre alla riduzione dell’inquinamento, assicurando, nell’ambito di un uso sostenibile ed equo delle risorse, i diritti e le necessità delle persone di oggi e delle generazioni future; tutela la salute dei cittadini e salvaguarda la coesistenza delle diverse specie viventi e delle biodiversità; tutela e mira la sua attività alla  conservazione e promozione delle risorse naturali, paesaggistiche, storiche, architettoniche nonché delle tradizioni culturali presenti sul proprio territorio, nel pieno rispetto della nuova normativa statale regionale vigente in materia anche in considerazione della recente adozione del nuovo piano paesaggistico regionale.

E’ stato altresì previsto un importante comma dove è evidenziato che il Comune si impegna a prevenire ed arginare la violenza e ogni forma di razzismo e di discriminazione nei confronti delle donne e dei minori, a favore di una società che dia spazio a tutti senza discriminazione di razza, sesso, religione. La politica locale si impegna a sviluppare iniziative a favore dell’accoglienza, della tolleranza e della convivenza pacifica. A tal fine il Sindaco è autorizzato a costituirsi parte civile, a nome del Comune, , in caso di reati commessi sul territorio comunale, a danno di soggetti deboli, a garanzia di tutela dell’integrità e dignità.

All’articolo 5 è stato inserito il principio della programmazione come metodo per la azione Comunale, in particolare nell’erogazione dei servizi indirizzati allo sviluppo socio-economico del territorio.

All’articolo 6 viene sottolineata l’importanza del principio di distinzione fra attività di governo, di indirizzo politico e di controllo, e dell’attribuzione  agli organi di direzione politica dell’attività di indirizzo e programmazione e alla struttura burocratica dell’attività di gestione amministrativa, tecnica e finanziaria.

All’articolo 12 è stato inserito, nel pieno rispetto del Testo Unico, il principio di validità delle sedute consigliari con la presenza di almeno un terzo dei Consiglieri assegnati per legge all'ente, senza computare a tale fine il Sindaco, arrotondato per eccesso ( 6 Consiglieri).

Gli articoli dal 26 al 32 sono dedicati alla valorizzazione e la promozione delle partecipazione e delle associazioni prevedendo gli istituti – e i procedimenti per la loro definizione - delle istanze e delle petizioni, delle proposte e delle consultazioni popolari. 

All’art. 49, sempre nel pieno rispetto della normativa vigente in materia,  è stata inserita la facoltà, per il Sindaco, di conferire, in tutto in parte, gli incarichi di responsabilità di servizio al Segretario Comunale; il Sindaco può altresì conferire, in tutto in parte, gli incarichi di responsabilità di servizio ed il potere di adottare atti anche di natura tecnica gestionale, ai componenti della Giunta Comunale – incluso il Sindaco, ai sensi dell’art. 53 comma 23 della L. 388/2000 e ss.mm.ii..
L’articolo  57 è dedicato alla tutela del contribuente prevedendo che il Comune si conforma al divieto di retroattività ed alle esigenze di semplificazione, chiarezza e trasparenza delle disposizioni tributarie;individua modalità e termini attraverso i quali il contribuente viene messo a conoscenza dell’esistenza di infrazioni dalle quali possa derivare l’applicazione di una sanzione, prevedendo forme di regolarizzazione; garantisce il diritto di interpello, e prevede la compensazione quale forma di estinzione dell’obbligazione tributaria;assicura che al contribuente non siano richiesti documenti ed informazioni già in possesso dell’ente o di altre pubbliche amministrazioni dal contribuente stesso indicate; garantisce la tutela dell’affidamento e della buona fede, e stabilisce la non applicabilità delle sanzioni derivanti da violazioni meramente formali.

Ritengo che le modifiche fondamentali siano quelle che ho evidenziato poc’anzi. Tuttavia è bene precisare che pochi giorni fa il Consiglio dei Ministri ha approvato il disegno di legge sulla riforma totale delle autonomie locali ove sono previste importanti modifiche alla normativa vigente che richiederà, eventualmente, ulteriori modifiche statutarie da apportare al presente atto.  

Ma non potevamo più attendere l’efficacia del suddetto disegno – di cui non si conoscono i tempi di approvazione definitiva – in quanto era ormai necessario adeguare lo Statuto alla riforma costituzionale, al Testo Unico degli Enti Locali, che ha gia subito innumerevoli modifiche normative e renderlo attuale e compatibile con le fonti del diritto vigente.”

-  predisposizione PIP:regolamento, bozza di convenzione, bando per l’assegnazione; 

- predisposizione dei nuovi regolamenti: di polizia mortuaria, di polizia urbana, di erogazione dei contributi, di videosorveglianza, del mercato, di spese di rappresentanza;

-supporto specifico al Sindaco in materia di predisposizione relazioni relative alle proposte di delibere consigliari e alle interrogazioni consiliari, preparazione  lettere nelle materie più delicate; 

-predisposizione di tutti gli atti, per conto della Locale Casa di Riposo, relativi alla realizzazione di un Centro Diurno: Accordo di Programma tra Enti, Bando di Gara, bozza di  convenzione;

-consulenza e predisposizione degli atti relativi alla costruzione, a costo zero per l’amministrazione, di un forno crematorio. 

- predisposizione delle linee guida  e di indirizzo in merito alla tracciabilità dei pagamenti che di seguito si riportano:
“Premesso e rilevato che l’articolo 3 della Legge 13 agosto 2010, n . 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”) ha introdotto disposizioni volte ad assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari relativi a contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. Detta normativa è diretta a contrastare il pericolo di possibili infiltrazioni della criminalità organizzata negli appalti pubblici, rendendo trasparenti i movimenti di denaro relativi agli incassi provenienti da contratti d’appalto ed ai pagamenti che, a fronte di tali incassi, sono effettuati dagli appaltatori verso i soggetti della filiera.

In ordine alla sua concreta applicazione, si è espressa più volte l’Autorità di Vigilanza, in ultimo con la determinazione n. 10 del 22.12.2010.

In particolare:

·  l’articolo 3 comma 3 della  Legge 136/2010 e ss.mm.ii. testualmente recita:

“ I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi dal bonifico bancario o postale, fermo restando l’obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro, relative agli interventi di cui al comma 1, possono essere utilizzati sistemi diversi dal bonifico bancario o postale, fermi restando il divieto di impiego del contante e l’obbligo di documentazione della spesa. L’eventuale costituzione di un fondo cassa cui attingere per spese giornaliere, salvo l’obbligo di rendicontazione, deve essere effettuata tramite bonifico bancario o postale o altro strumento di pagamento idoneo a consentire la tracciabilità delle operazioni, in favore di uno o più dipendenti.”;

· la determinazione dell’Autorità di Vigilanza n. 10/2010 testualmente recita: “Alla luce del quadro normativo risultante dalle modifiche apportate alla legge n. 136/2010, gli obblighi di tracciabilità trovano immediata ed integrale attuazione in relazione ai contratti (e subcontratti da essi derivanti) sottoscritti dopo il 7 settembre 2010, ancorché relativi a bandi pubblicati prima del 7 settembre 2010. Tali contratti devono recare sin dalla sottoscrizione le nuove clausole sulla tracciabilità. 
Per quanto concerne, invece, i contratti sottoscritti prima della data menzionata (7.9.2010), l’articolo 6 comma 2 del d.l. n. 187/2010, come modificato dalla legge n. 217/2010, prescrive che gli stessi siano adeguati alle norme sulla tracciabilità entro centottanta giorni “dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto”.” 


Ravvisata la necessità di fornire indicazioni operative ai Responsabili dei Servizi ai fini della semplificazione delle procedure, laddove la legge e le Circolari/Determinazioni interpretative della medesima lo consentano, si dispongono le seguenti linee guida in merito alla tracciabilità dei pagamenti:

LINEE GUIDA

1. MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELLA TRACCIABILITÀ 
La tracciabilità si attua attraverso tre adempimenti: 

a) l’utilizzo di conti correnti “dedicati”: ogni operazione finanziaria relativa a commesse pubbliche deve essere effettuata tramite uno o più conti correnti bancari o postali (anche già esistenti), utilizzati anche promiscuamente per più commesse. Su detti conti correnti è poi possibile effettuare movimenti finanziari anche estranei alle commesse pubbliche;  

b) l’indicazione di specifici codici (CIG/ CUP); 

            c) l’utilizzo di strumenti di pagamento idonei a garantire la tracciabilità delle operazioni, quali ad esempio gli assegni bancari e postali, che, secondo le indicazioni dell’Autorità, possono ritenersi ammissibili solo al ricorrere di tutte le seguenti condizioni: 

i soggetti debitori non sono in grado di accettare pagamenti a valere su un conto corrente; 

il conto su cui vengono tratti i titoli è un conto corrente “dedicato”; 

gli assegni sono dotati della clausola di non trasferibilità. 

2. PAGAMENTI TOTALMENTE ESCLUSI  DALLA TRACCIABILITÀ

Per le seguenti spese non è necessaria l’indicazione dei codici CIG/CUP, né la dichiarazione di conto dedicato, né necessità di corredare di apposita clausola l’accordo specifico, in quanto non sussistono in tali ipotesi le esigenze di controllo dei flussi finanziari:

A) SVOLGIMENTO DI PRESTAZIONI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE IN ECONOMIA TRAMITE AMMINISTRAZIONE DIRETTA EX ARTICOLO 125, COMMA 3, DEL CODICE DEI CONTRATTI. Tale ipotesi si configura quando la stazione appaltante provvede all’esecuzione con materiali e mezzi propri o appositamente noleggiati o acquistati e con personale proprio, sotto la direzione del responsabile del procedimento: 

· nel caso di acquisti di materiali/attrezzature strumentali alla realizzazione in amministrazione diretta di un determinato lavoro e/o da destinare a magazzino ai più generici ﬁni dell'esecuzione di lavori ordinariamente eseguiti in amministrazione diretta (es. lavori di manutenzione ordinaria di opere e impianti effettuati attraverso la squadra operai comunale);

· nel caso di acquisto di materiali/attrezzature strumentali all’esecuzione in amministrazione diretta di un servizio e/o da destinare a magazzino ai più generici ﬁni dell'esecuzione di servizi ordinariamente eseguiti in amministrazione diretta (es. servizi di pulizia effettuati mediante personale dipendente).

B) UTILIZZO DEL FONDO ECONOMALE. Per le spese effettuate dai cassieri, utilizzando il fondo economale, deve ritenersi consentito da parte delle stazioni appaltanti l’utilizzo di contanti, nel rispetto della normativa vigente: spese relative ai pagamenti di valori bollati, imposte ed altri diritti erariali, spese postali, biglietti di mezzi di trasporto, giornali e pubblicazioni ecc. , anche in base allo specifico regolamento comunale.

C) AFFIDAMENTI IN HOUSE. Devono ritenersi escluse dall’ambito di applicazione della legge n. 136/2010 anche le movimentazioni di danaro derivanti da prestazioni eseguite in favore di pubbliche amministrazioni da soggetti, giuridicamente distinti dalle stesse, ma sottoposti ad un controllo analogo a quello che le medesime esercitano sulle proprie strutture (cd. affidamenti in house): prestazioni eseguite dal Consorzio Monviso Solidale, dal Consorzio rifiuti ecc.

2. PAGAMENTI PARZIALMENTE  ESCLUSI  DALLA TRACCIABILITÀ

Per tali pagamenti non è richiesta l’indicazione dei codici CIG/CUP e possono pertanto essere utilizzati strumenti di pagamento diversi dal bonifico e dalla ricevuta bancaria, purché idonei a garantire la tracciabilità della operazione, quali ad esempio gli assegni bancari e postali, che possono ritenersi ammissibili.

Resta fermo l’obbligo di far transitare tali pagamenti, per l’intero importo dovuto, su un conto corrente “dedicato” di cui al punto 1) lettera a) della presente Circolare.
A) CONTRATTI PUBBLICI DI SERVIZI ASSICURATIVI ED INDENNIZZI PER ESPROPRIAZIONI. I movimenti finanziari relativi ai risarcimenti eventualmente corrisposti dalle imprese assicuratrici appaltatrici ai soggetti danneggiati dalle stazioni appaltanti assicurate, stante la loro natura di indennizzo a favore di soggetti terzi, pertanto non si deve richiedere né CIG né CUP.

 Per le stesse ragioni sono estranei agli obblighi di tracciabilità – non si devono richiedere né CIG né CUP - le indennità, gli indennizzi ed i risarcimenti dei danni corrisposti a seguito di procedure espropriative, poste in essere da stazioni appaltanti o da enti aggiudicatori.

B)  INCARICHI DI COLLABORAZIONE. Non sono soggetti agli obblighi di tracciabilità – non si devono richiedere né CIG né CUP - gli incarichi di collaborazione ex articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165. Si tratta degli incarichi  di natura occasionale e coordinata e continuativa per  esigenze cui non si possa far fronte con personale in servizio.
Si tratta di contratti d'opera, previsti dall'articolo 2222 c.c. - che hanno ad oggetto un facere a favore del committente, senza vincolo di subordinazione - e con lavoro prevalentemente proprio. Occorre peraltro valutare attentamente caso per caso se il contratto va tracciato o meno: per esempio l’ afﬁdamento ad una compagnia di artisti dell'esecuzione di uno spettacolo nell'ambito di una manifestazione si configura come collaborazione occasionale e non va tracciata, mentre l’affidamento alla medesima compagnia di artisti dell'organizzazione dell'intera manifestazione costituisce appalto di servizi, richiedendo un'autonomia organizzativa impegnata al raggiungimento di un risultato di cui l'appaltatore è responsabile. Si ricorda poi che gli afﬁdamenti di incarichi tecnici attinenti all'architettura, all’ingegneria e affini non rientrano fra le consulenze, ma costituiscono appalto di servizi e pertanto vanno tracciati. 

C) PAGAMENTI DEL PERSONALE, DI TRIBUTI O IN FAVORE DI ENTI PREVIDENZIALI, ASSICURATIVI ED ISTITUZIONALI, DI GESTORI O FORNITORI DI PUBBLICI SERVIZI. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi dal bonifico bancario o postale, fermo restando l’obbligo di documentazione della spesa: 

stipendi ai dipendenti

imposte e tasse; 

contributi INPS, INAIL, Cassa Edile; 

assicurazioni e fideiussioni stipulate in relazione alla commessa (quali la cauzione    definitiva); gestori e fornitori di pubblici servizi (energia elettrica, telefonia, ecc.). 

Anche qui non è richiesta l’indicazione dei codici CIG/CUP.

D) SPESE GIORNALIERE, DI IMPORTO INFERIORE O UGUALE A 1.500 EURO. Per tali spese  relative agli interventi connessi con lavori, servizi o forniture pubblici,  è consentito avvalersi di sistemi di pagamento diversi dal bonifico bancario o postale; è vietato l’ impiego del contante; è fatto obbligo  di documentazione della spesa e non è richiesta  l’indicazione del CIG e del CUP.
E) CONTRIBUTI/FINANZIAMENTI AD ASSOCIAZIONI ED ALTRI ENTI. Sono tutti quei casi in cui l’amministrazione comunale riconosce contributi ad enti (es. Pro Loco, associazioni sportive, culturali, musicali ecc.) per lo svolgimento delle proprie funzioni statutarie e quelli in cui il Comune assegna somme ai privati a sostegno del reddito e/o per interventi edilizi. Per tali spese è consentito avvalersi di sistemi di pagamento diversi dal bonifico bancario o postale; è vietato l’ impiego del contante; è fatto obbligo  di documentazione della spesa e non è richiesta  l’indicazione del CIG e del CUP. 
Si forniscono inoltre le seguenti indicazioni:

1) Cessioni di credito
Per quanto riguarda le cessioni di credito, anche i cessionari dei crediti sono tenuti ad indicare il CIG/CUP e ad anticipare i pagamenti all’appaltatore mediante bonifico bancario o postale sui conti correnti dedicati. La normativa sulla tracciabilità si applica anche ai movimenti finanziari relativi ai crediti ceduti, quindi tra stazione appaltante e cessionario, il quale deve conseguentemente utilizzare un conto corrente dedicato.

2) CIG

Qualora richiesto, dovrà essere inserito:

·  nella RICHIESTA DI OFFERTA comunque denominata; 

· in caso di acquisti di beni e servizi, quando l’incontro tra offerta privata e domanda pubblica avviene direttamente senza la previa richiesta di offerta,  DIRETTAMENTE NELL’ORDINATIVO DI ACQUISTO.
3) REGIME TRANSITORIO
I contratti sottoscritti prima del 7.9.2010, dovranno essere adeguati alle norme sulla tracciabilità entro il 18/06/2011. Tali contratti ai sensi dell’articolo 1374 del codice civile (c.c.), “si intendono automaticamente integrati con le clausole di tracciabilità previste dai commi 8 e 9 del citato articolo 3 della legge n.136 del 2010 e successive modificazioni”. Per tali contratti si dispone che i competenti responsabili dei servizi inviino agli operatori economici una comunicazione con la quale si evidenzia l’avvenuta integrazione automatica del contratto principale e dei contratti da esso derivati e, al contempo, si procede alla comunicazione del CIG, laddove non precedentemente previsto.
Si precisa, infine, che tale  Circolare potrà subire modifiche ed aggiornamenti alla luce delle eventuali future integrazioni normative e/o circolari interpretative emanate dagli enti sovraordinati.Distinti saluti                                       IL DIRETTORE GENERALE

                                                                                                                ANNA NEGRI”

-Ho predisposto, a costo zero per l’amministrazione, tutto il bilancio di fine mandato e la carta dei servizi che posso portare in visione se necessario.
- Non ho mai attivato una consulenza esterna per pareri legali, consapevole che il consulente del Comune è il Segretario Comunale.

- Non ho mai predisposto regolamenti sulla base di “fac simili” ma li ho sempre elaborati in base alla realtà territoriale.
- Controllo, ogni anno, all’atto della predisposizione del nuovo bilancio, tutti i capitoli, uno per uno e, per l’anno 2011, a seguito di un controllo eseguito personalmente su tutti i residui, sono riuscita a recuperare, nel Comune di Piscina, circa 250.000  € di avanzo di amministrazione.
O) di avere superato il corso-concorso nel dicembre 2000 e di aver conseguito la qualifica di segretario generale.


